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Ancora noni? Possibilissimo.
Sarebbe un altro miracolo,
ma fino a un certopunto. Tut-
ti spingono Rolando Maran,
anche chi su quella panchina
s'è già seduto. Come Mimmo
Di Carlo, come Bepi Pillon,
come Beppe Sannino. Venti-
sette punti in palio, col Tori-
noe laSampdoria dascavalca-
re. Squadre toste, piene di
grandi nomi. Il coro è unani-
me: il Chievo può farcela. E
andare oltre i suoi stessi limi-
ti. Una storia già raccontata,
un film già visto negli ultimi
quindici anni. Il Chievo va.

IL GIUSTO MIX. Di Carlo, nel
pieno del vortice della Serie B
col suo Spezia, torna per un
attimo con la testa a Veronel-
lo. «Il Chievo», la sua premes-

sa, «ha sempre avuto grande
mentalità, io ne so qualcosa.
Conosco il gruppo storico.
Parlo di Pellissier, di Frey ma
anche di Cesar ed Hetemaj.
Oltre a chi è venuto dopo, a
partire da Dainelli. Sono con-
vinto che il Chievo raggiunge-
rà il suo obiettivo e continue-
rà apedalare forte fino all'ulti-
ma giornata. Arrivare il più in
alto possibile vuol dire anche
avere più valore, a partire dai
giocatori per finire alla socie-
tà. E al Chievo tutto ha un filo
logico. La squadra è salva da
un mese e mezzo, ha la testa
sgombra ma soprattutto ha
un allenatore molto capace e
calciatori di livello. I vecchi
hanno dato molto, a loro si so-
no aggiunti due come Castro
e Inglese che insieme a Birsa,
uno che però l'Italia conosce-
va già molto bene, hanno ga-
rantito una spinta in più».

SERENI E VINCENTI. Pillon in
questi giorni è spettatore del
Viareggio, nella storia del
Chievo perché l'allenatore del
preliminare di Champions
col Levski Sofia dopo un ecce-
zionale settimo posto ed un
grande calcio mostrato agli
occhi della Serie A.

«Nessuno ha mai battuto fa-
cilmente il Chievo, capita di
rado e quando succede quasi
fa notizia. Quando hai un'os-
satura così», puntualizza Pil-
lon, «non puoi non fare stra-
da. Per di più questa squadra
sta facendo vedere anche una
buona qualità di gioco, ha
concettichiari intestaed è for-
te fisicamente. Il Torino e la
Sampdoria bene o male qual-
che pressione ce l'hanno, en-
trambe avranno quasi l'obbli-
go di restare al vertice di quel-
la classifica che viene subito
dietro le grandi. Restare nella
parte sinistra per due club co-
sì è quasi un dovere. Il Chievo
un simile assillo non ce l'ha e
questo alla lunga potrebbe
davvero fare la differenza. Io
sono pronto a scommetterci.
Non so se sarà la fine di un

ciclo, la squadra ha qualche
anno di troppo ma se Maran
dovesserestare,ediomelo au-
guro per il bene del Chievo,
sono certo che non si priverà
di quegli elementi che in que-
sti anni gli hanno dato così
tanto».

IL CANTO DEL CIGNO. Anche
Sannino è in Toscana ma
spesso anche a Varese, città
che non l'ha mai dimenticato
per quella scalata modello
Chievo terminata quasi alle
soglie della Serie A, obiettivo
successivamente sfiorato pro-
prio da Maran quando, nella
finale dei play off, ad essere
promossa fu la Sampdoria
all'epoca di Iachini. Altri tem-
pi. «Dopo quest'anno», la
convinzione di Sannino, tec-
nico libero dopo la separazio-
ne di fine novembre con la Sa-
lernitana, «è naturale che il
Chievo qualcosa dovrà cam-
biare, quantomeno ringiova-
nirsi e darsi quindi un altro
aspetto. Il tempo passa per
tutti, ancheper i grandi gioca-
tori. Il gruppo è vecchio ma
parecchioorgoglioso, per que-

sto tutti vorranno idealmente
chiudere un ottimo ciclo in
bellezza. Raccogliendo qual-
cosa di davvero importante.
Hanno tutto per riuscirci, al
Chievo non manca nulla e ri-
spetto alle altre a suo favore
gioca la serenità di chi in fon-
do adesso può davvero rende-
re al meglio senza ansie. È più
facile al Chievo costruire certi
risultati,a Veronello ioho tro-
vato unafamiglia e così è sem-
pre stato e sarà adesso per i
giocatori stessi. La squadra
ha giocato il campionato che
doveva fare, non ha mai ri-
schiato nulla ed ha continua-
toa progredire». Sannino sca-
va nei ricordi, rispolvera alcu-
ni flash della sua esperienza
al Chievo. E blocca l'immagi-
ne tre volte: «Penso prima di
tutto ad Inglese, in ritiro ave-
vo percepito che il ragazzo
aveva qualità. Mi spiace che
non stia giocando con conti-
nuitàRigoni,uno incui crede-
vo. Sono molto contento inve-
ce per la crescita che ha avuto
Radovanovic, ragazzo a cui
mi sono subito affeziona-
to».•

ILPARERE. Tre ex allenatori gialloblùlanciano lasquadradi Maran

«Chievocredici
Icinquantapunti
sonopossibili»
DiCarlo: «Questione dimentalità, nonmollano mai»
Pillon:«Dispongonodiserenitàche altri non hanno»
Sannino:«Ungruppo vecchiomamoltoorgoglioso»

ChievoVerona
Unfinale senzapatemi

ILMEMORIAL.Grandenovitàper laquintaedizionedel torneodedicato aidue giornalisti veronesiscomparsi tempofa

DetenutiincampoalMosconiBertoldi
Lasquadra deicarcerati
allenatada misterBenini
entraingioco insieme
adaltre cinqueformazioni

Luca Mazzara

Grande novità per la quinta
edizione del memorial “Mo-
sconi&Bertoldi“, organizzata
dall'Asd Giornalisti 93 di Ve-
rona, per ricordare due gran-
di colleghi scomparsi qual-
che anno fa.

Sarà, infatti, in campo an-
che la squadra dei detenuti
della Casa circondariale di

Montorio, che da mesi si stan-
no allenando, guidati da Ric-
cardo Benini, tecnico dell'In-
trepida, coinvolto da tempo
in questa bellissima avventu-
ra. «Da mesi in effetti» spie-
ga Benini «ci stiamo prepa-
rando, seguendo un progetto
ovviamente approvato dalla
Direzione. I ragazzi hanno
grande entusiasmo e non ve-
dono l'ora di confrontarsi
con squadre vere dopo i buo-
ni risultati ottenuti in qual-
che amichevole. È una bella
esperienza, non solo sportiva
e siamo felici di aver aderito
all'iniziativa dei Giornalisti».

In campo, oltre ai Giornali-

sti, anche le formazioni dei
Commercialisti, campioni in
carica, dei Geometri, degli
Avvocati e della Polizia di Sta-
to, presenze ormai storiche
della manifestazione.

«Per noi, come ogni anno»
spiega Raffaele Tomelleri, ca-
pitano della selezione dei
giornalisti veronesi «è l'occa-
sione di ricordare due colle-
ghi che sono stati punti di ri-
ferimento importanti per la
nostra esperienza professio-
nale e umana. Per questa
quinta edizione, cercavamo
un motivo speciale e l'abbia-
mo trovato nella partecipa-
zione dei ragazzi della Casa

circondariale di Montorio,
che abbiamo già incontrato
un paio di volte. Loro gioche-
ranno le loro partite all'inter-
no del carcere e anche questa
è un'esperienza importante
per le squadre partecipanti.
Non solo calcio, ma anche
qualcosa di più, sul piano
umano, per ragazzi che vivo-
no un momento di grande di-
sagio. Se il torneo serve a da-
re un aiuto anche in questo
senso, è uno stimolo in più a
continuare su questa stra-
da».

La manifestazione, organiz-
zata in collaborazione col Mo-
vimento sportivo Popolare,
inizierà la settimana dopo Pa-
squa. È previsto un girone
all'italiana, al termine del
quale le prime quattro squa-
dre disputeranno semifinali

e finali (prima contro quarta
e seconda contro terza, in se-
mifinale).

«Le iscrizioni sono ancora
aperte» precisa Antonio Por-
tale, dirigente Msp «e lo sa-
ranno fino a fine marzo. Ag-
giungo che le squadre posso-
no inserire in lista anche tes-
serati Figc, ma due soli posso-
no essere schierati in cam-
po». Resta il fatto che la pre-
senza di una squadra di dete-
nuti renderà il torneo ancora
più importante sul piano
prettamente sociale. Sport,
divertimento e integrazione.

Il torneo, che si disputa con
la collaborazione di partner
importanti, quali Agsm,
Amia, Funivie del Baldo, Fi-
mauto, Cobit, Graspo de Ua,
sarà presentato prossima-
mente a Palazzo Barbieri. •

“ Giàinritiro
avevocapito
cheInglese
disponeva
digrandiqualità
GIUSEPPESANNINO
EX-ALLENATOREDELCHIEVO

“ Quandohai
un’ossaturacosì
èdifficileche
glialtritibattano
inmanierafacile
BEPIPILLON
EXALLENATORE CHIEVO

Saràil prossimo avversariodel
Chievo.Credeancoranella
salvezza.Domenicaproverà a
“sbancare“ilBentegodi. E,
intanto,siallena inspiaggia.
Unasedutadecisamente
inusualequellaper gli squali.
L’allenamentosi èsvolto infatti
aSteccato diCutro maquesta
voltasulla spiaggia,al fine di
sviluppareforza nellegambee
alleggerirele articolazionidopo
unasettimana dicarichielevati.
Lasedutaèiniziatacon una
fasediriscaldamento e
proseguitainriva almare con
unaseriedisfide a beach
soccertra quattrosquadre. Sul
versantefisico, dasegnalare le
assenzedi Ceccherini,fermo
peraffaticamentoedi
DussenneeMesbah fermi per
recupero.Claitonproseguenel
suopercorso dilavoro
differenziato.Gli allenamenti
riprenderannoregolarmente
oggicon la sessione
pomeridianadelle15 prevista
semprea SteccatodiCutro.

Eiltecnico DavideNicola,
intervistatodal sito
“tuttomercatoweb“lancia la
sfidasalvezza: «Andremoa
Veronacontro il Chievo
cercandodiraccogliere quello
chenonsiamoriusciti a
conquistareincasa. La
salvezzaèunavolgare somma
matematica,noi proveremo a
fareilmassimo fino altermine
dellastagione».

Oltreal veroneseAndrea
Nalini,nellefile delclub
calabresegiocanotre exdel
Chievo:sitrattadidifensore
ClaitonDosSantos,Sampirisi,
Rosi,AcostyeStoian.

EilCrotone
siallena
inspiaggia

MimmoDiCarlo, classe’64,è l’attuale allenatoredello Spezia

INCAMPO.Siritroveranno
oggipomeriggioalle 14.30
aVeronello igialloblù
dopoitregiorni diriposo
concessida mister
RolandoMaran nelweek
enddella pausadella Serie
ATimpergliimpegni delle
Nazionali.

IlChievoVerona inizierà
lasettimanadi
preparazionealla30esima
giornatadicampionato
conlasfidaal Crotoneche
sidisputerà domenica 2
aprileallo stadio
Bentegodiconfischio
d’inizioalle 15. Previsto il
rientrodei Nazionali
Cesar,Birsa, Kiyinee
Bastien.Per Hetemaj,
impegnatoconla
Finlandia,il ritornoè
fissatoperdomani.

TIFOSI.Partiranno il
giornodella partitaalle
14,30dal barPantalona i
pullmanorganizzatidal
CoordinamentoAmici del
Chievoper l'anticipo
seraleche,sabato8 aprile,
vedràigialloblùimpegnati
alloJuventus Stadium.Per
aderire- aicosti di 50e 35
europeradultie under16
affiliatiaiclub, maggiorati
di10 europerinon iscritti
-contattare il
345.8342977dalle 9 alle
12e dalle16,30 alle 18,30
deigiorni feriali.Letariffe
comprendonoviaggio,
vivandee ingressostadio.

Lenews

Ungiovanein mezzo aigiovani.
Comeesempiodaseguire. Sarà
ilportiereAndreaSeculin il
protagonistadellatappa
veronesedellaJunior TimCup–

IlCalcio negliOratori“Incontro
conilcampione”.Ritrovo
previstonella giornatadi oggi
alle17.30all’Oratorio San
GiovanniEvangelista invia del

Quadrato,2aVerona.
Lamanifestazioneè

promossae organizzatadal
Centrosportivo italiano,dalla
LegaSerie Ae da TIM. A.D.P.

JuniorTimCup
SaràSeculin

ilprotagonista

Lasquadra Giornalisti alTrofeo Mosconi & Bertoldi2015

Iltecnico Davide Nicola

L’avversario
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